
CELEBRAZIONE EUCARISTICA 
IN SUFFRAGIO DEL PAPA EMERITO 

BENEDETTO XVI 

Presieduta dal Card. Arcivescovo Matteo Zuppi 

RITI DI INGRESSO  
Canto di Ingresso (In piedi)  

 
1. Quale gioia quando mi dissero: «Andremo alla casa del Signore!».  
Già sono fermi i nostri piedi alle tue porte, Gerusalemme.  

2. Gerusalemme è costruita come città unita e compatta. 
È là che salgono le tribù del Signore, secondo la legge d'Israele. 

3. Salgono le tribù d’Israele, per lodare il nome del Signore. 
Là sono posti i troni del giudizio, i troni della casa di Davide. 

4. Chiedete pace per Gerusalemme: vivano sicuri quelli che ti amano; 
sia pace nelle tue mura, sicurezza nei tuoi palazzi. 

5. Per i miei fratelli e i miei amici io dirò: «Su te sia pace!». 
Per la casa del Signore nostro Dio, chiederò per te il bene. 

6. Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Com'era nel principio ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen. 

Saluto iniziale 
Arcivescovo 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  
Tutti 

Amen. 
Arcivescovo 

La pace sia con voi. 
Tutti 

E con il tuo Spirito. 

Il   Si - gno - re  gli   a  -   pra  le    por - te          del pa-ra

di - so,            si-a ac-col  -  to     nel-la gio-ia e- ter-na.
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L’Arcivescovo introduce tutti nella celebrazione, invitandoci all’umiltà 

Atto penitenziale  
Tutti 

Confesso a Dio onnipotente e a voi fratelli e sorelle 
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni,  
per mia colpa, battendosi il petto mia colpa, mia grandissima colpa;  
e supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli e i santi 
e voi fratelli e sorelle di pregare per me il Signore Dio nostro.  

Arcivescovo 
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.  

Tutti 
Amen. 

Kyrie 
Coro poi tutti 

 
Colletta 
O Dio, che dai la giusta ricompensa agli operai del Vangelo,  
accogli nel tuo regno il tuo servo Benedetto, 
che hai costituito successore di Pietro e pastore della tua Chiesa,  
e donagli la gioia di contemplare in eterno 
i misteri della grazia e della misericordia 
che sulla terra ha fedelmente dispensato al tuo popolo. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 

Tutti 
Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA 
Prima Lettura 

Quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunciamo anche a voi. 
Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo  (1Gv 1,1-4) 

Figlioli miei, quello che era da principio, quello che noi abbiamo udito, 
quello che abbiamo veduto con i nostri occhi, quello che contemplammo e 
che le nostre mani toccarono del Verbo della vita - la vita infatti si manife-
stò, noi l'abbiamo veduta e di ciò diamo testimonianza e vi annunciamo la 
vita eterna, che era presso il Padre e che si manifestò a noi -, quello che 
abbiamo veduto e udito, noi lo annunciamo anche a voi, perché anche voi 
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siate in comunione con noi. E la nostra comunione è con il Padre e con il 
Figlio suo, Gesù Cristo. Queste cose vi scriviamo, perché la nostra gioia sia 
piena. 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

Salmo Responsoriale  Dal Sal 121(122) 
Ritornello 

 
Quale gioia, quando mi dissero: «Andremo alla casa del Signore!».  
Già sono fermi i nostri piedi alle tue porte, Gerusalemme!  
È là che salgono le tribù, le tribù del Signore, secondo la legge d’Israele, 
per lodare il nome del Signore. Là sono posti i troni del giudizio,  
i troni della casa di Davide.  
Chiedete pace per Gerusalemme: vivano sicuri quelli che ti amano;  
sia pace nelle tue mura, sicurezza nei tuoi palazzi.  

Per i miei fratelli e i miei amici io dirò: «Su te sia pace!». 
Per la casa del Signore nostro Dio, chiederò per te il bene.  
Canto al Vangelo Ap 1,5a.6b  

Coro poi tutti 

 
Gesù Cristo è il primogenito dei morti;  
a lui la gloria e la potenza nel secoli dei secoli. 

Vangelo 
Pietro uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro 

Dal Vangelo secondo Matteo  Mt 1,18-25 

Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa 
di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per 
opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e 
non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. Men-
tre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un an-
gelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di 
prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei 
viene dallo Spirito Santo;  ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai 
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Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati». 
Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Si-
gnore per mezzo del profeta: 

Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: 
a lui sarà dato il nome di Emmanuele, 

che significa Dio con noi. Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come 
gli aveva ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa; senza 
che egli la conoscesse, ella diede alla luce un figlio ed egli lo chiamò Gesù. 

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo. 

Omelia dell’Arcivescovo 

LITURGIA EUCARISTICA 
Canto di offertorio 

Coro poi tutti 

 
1. Benedici il Signore, anima mia, quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, non dimenticare tutti i suoi benefici. 
2. Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue malattie, 
salva dalla fossa la tua vita, ti circonda di bontà e misericordia. 
3. Il Signore compie cose giuste, difende i diritti di tutti gli oppressi. 
Ha fatto conoscere a Mosè le sue vie, le sue opere ai figli d'Israele. 
4. Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all'ira e grande nell'amore. 
Non ci tratta secondo i nostri peccati e non ci ripaga secondo le nostre colpe. 
5. L'amore del Signore è da sempre, per sempre su quelli che lo temono, 
la sua giustizia per i figli dei figli, per quelli che custodiscono la sua alleanza. 
6. Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Com'era nel principio ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen. 
Presentazione dei doni  

All’invito dell’Arcivescovo alla preghiera, rispondiamo con queste parole  
Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio,  a lode e gloria  
del suo nome, per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.  

Orazione sulle offerte  
Per questo sacrificio di riconciliazione, concedi, o Signore,  
la ricompensa dei beati al tuo servo e nostro papa emerito Benedetto 
e accorda a noi i tuoi doni di grazia. Per Cristo nostro Signore.  

Tutti 
Amen. 
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Prefazio dei defunti III - Preghiera eucaristica I 
Arcivescovo       Tutti

Il Signore sia con voi.                E con il tuo spirito. 
In alto i nostri cuori.                Sono rivolti al Signore. 
Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.              È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza,  
rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, 
Dio onnipotente ed eterno, per Cristo Signore nostro. 
Egli è la salvezza del mondo, la vita degli uomini,  
la risurrezione dei morti. 
Per mezzo di lui si allietano gli angeli,  
e nell’eternità adorano la gloria del tuo volto.  
Al loro canto concedi, o Signore,  
che si uniscano le nostre umili voci nell’inno di lode: 

Tutti 

 

 
Coro: Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
Tutti: Osanna… 

Arcivescovo 
Padre clementissimo, noi ti supplichiamo e ti chiediamo 
per Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, di accettare e benedire † 
questi doni, queste offerte, questo sacrificio puro e santo.  
Noi te l’offriamo anzitutto per la tua Chiesa santa e cattolica, 
perché tu le dia pace, la protegga, la raduni e la governi su tutta la terra 
in unione con il tuo servo il nostro papa Francesco,  
con me indegno tuo servo e con tutti quelli  
che custodiscono la fede cattolica, trasmessa dagli apostoli. 
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Primo concelebrante 
Ricordati, Signore, dei tuoi fedeli

Congiunge le mani e prega brevemente per quelli che vuole ricordare.  
Poi, con le braccia allargate, continua: 

Ricordati di tutti coloro che sono qui riuniti, 
dei quali conosci la fede e la devozione: per loro ti offriamo 
e anch’essi ti offrono questo sacrificio di lode, 
e innalzano la preghiera a te, Dio eterno, vivo e vero,  
per ottenere a sé e ai loro cari 
redenzione, sicurezza di vita e salute.

Secondo concelebrante 
In comunione con tutta la Chiesa, ricordiamo e veneriamo anzitutto 
la gloriosa e sempre Vergine Maria,  
Madre del nostro Dio e Signore Gesù Cristo,  
san Giuseppe, suo sposo, i tuoi santi apostoli e martiri: 
Pietro e Paolo, Andrea, Giacomo, Giovanni, 
Tommaso, Giacomo, Filippo, Bartolomeo, Matteo, Simone e Taddeo;  
Lino, Cleto, Clemente, Sisto, Cornelio e Cipriano, Lorenzo, Crisogono,  
Giovanni e Paolo, Cosma e Damiano e tutti i tuoi santi: 
per i loro meriti e le loro preghiere donaci sempre aiuto e protezione. 

Arcivescovo
Accetta con benevolenza, o Signore, questa offerta che ti presentiamo 
noi tuoi ministri e tutta la tua famiglia:  
disponi nella tua pace i nostri giorni, salvaci dalla dannazione eterna,
e accoglici nel gregge dei tuoi eletti.

Tutti i concelebranti 
Santifica, o Dio, questa offerta con la potenza della tua benedizione, 
e degnati di accettarla a nostro favore, in sacrificio spirituale e perfetto, 
perché diventi per noi il Corpo e il Sangue del tuo amatissimo Figlio, 
il Signore nostro Gesù Cristo. 

La vigilia della sua passione,  
egli prese il pane nelle sue mani sante e venerabili,  
e alzando gli occhi al cielo a te, Dio Padre suo onnipotente, 
rese grazie con la preghiera di benedizione, spezzò il pane, 
lo diede ai suoi discepoli e disse:  
Prendete,  e  mangiatene tutt i :  
questo è i l  mio Corpo offerto in sacrif icio per voi .  
Allo stesso modo, dopo aver cenato,  
prese nelle sue mani sante e venerabili questo glorioso calice, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione,  
lo diede ai suoi discepoli e disse:  
Prendete,  e  bevetene tutt i :  questo è i l  cal ice del  mio Sangue,   
per la  nuova ed eterna al leanza,  versato per voi  e  per tutt i  
in remissione dei  peccati .  Fate questo in memoria di  me.   
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Arcivescovo 
Mistero della fede. 

Tutti 

 
Tutti i concelebranti 

In questo sacrificio, o Padre, noi tuoi ministri e il tuo popolo santo  
celebriamo il memoriale della beata passione, della risurrezione dai morti 
e della gloriosa ascensione al cielo del Cristo tuo Figlio e nostro Signore;  
e offriamo alla tua maestà divina, tra i doni che ci hai dato, 
la vittima pura, santa e immacolata, pane santo della vita eterna, 
calice dell’eterna salvezza. 
Volgi sulla nostra offerta il tuo sguardo sereno e benigno, 
come hai voluto accettare i doni di Abele, il giusto, 
il sacrificio di Abramo, nostro padre nella fede, e l’oblazione pura e santa 
di Melchisedek, tuo sommo sacerdote. 

Proseguono inchinandosi 
Ti supplichiamo, Dio onnipotente: fa’ che questa offerta, 
per le mani del tuo angelo santo, sia portata sull’altare del cielo 
davanti alla tua maestà divina,  
perché su tutti noi che partecipiamo di questo altare,  
comunicando al santo mistero del Corpo e Sangue del tuo Figlio,  
scenda la pienezza di ogni grazia e benedizione del cielo.

Terzo concelebrante 
Ricordati, o Signore, del tuo fedele e nostro papa emerito Benedetto,  
che ci ha preceduto con il segno della fede  
e dorme il sonno della pace. 
Dona a lui, o Signore, e a tutti quelli che riposano in Cristo, 
la beatitudine, la luce e la pace.

Quarto concelebrante 
Anche a noi, tuoi ministri, peccatori, 
ma fiduciosi nella tua infinita misericordia, concedi, o Signore, 
di aver parte alla comunità dei tuoi santi apostoli e martiri:  
Giovanni, Stefano, Mattia, Barnaba, Ignazio, Alessandro, Marcellino,  
Pietro, Felicita, Perpetua, Agata, Lucia, Agnese, Cecilia, Anastasia 
e tutti i tuoi santi; ammettici a godere della loro sorte beata  
non per i nostri meriti, ma per la ricchezza del tuo perdono.
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Arcivescovo 
Per Cristo Signore nostro, tu, o Dio, crei e santifichi sempre,  
fai vivere, benedici e doni al mondo ogni bene. 

Tutti i concelebranti 
Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio Padre onnipotente,  
nell’unità dello Spirito Santo, ogni onore e gloria  
per tutti i secoli dei secoli.  

Tutti  

 

RITI DI COMUNIONE 
Preghiera del Signore 

Arcivescovo 
Obbedienti alla parola del Salvatore 
e formati al suo divino insegnamento, osiamo dire: 

Tutti 
Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra.  
Dacci oggi il nostro pane quotidiano,  
e rimetti a noi i nostri debiti come anche noi  
li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci in tentazione, ma liberaci dal male.  

Arcivescovo 
Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni; 
e con l'aiuto della tua misericordia, vivremo sempre liberi dal peccato 
e sicuri da ogni turbamento, nell'attesa che si compia la beata speranza,  
e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo. 

Tutti 

 

Rito della pace 
Arcivescovo 

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: 
"Vi lascio la pace, vi do la mia pace”,  
non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua Chiesa, 
e donale unità e pace secondo la tua volontà. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.  

Tutti 
Amen. 
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Arcivescovo 
La pace del Signore sia sempre con voi. 

Tutti 
E con il tuo spirito.

Diacono 
Scambiatevi il dono della pace 

Frazione del pane 
Coro Tutti 

Agnello di Dio,  
che togli i peccati del mondo, 

Si ripete 
 

Agnello di Dio,  
che togli i peccati del mondo, 

Arcivescovo 
Ecco l’Agnello di Dio, ecco colui che toglie i peccati del mondo. 
Beati gli invitati alla cena dell’Agnello. 

Tutti
O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa,  
ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato.  

Canto di comunione 

 
2. È il ristoro dell'anima mia, in sentieri diritti mi guida 
per amore del santo suo nome, dietro lui mi sento sicuro. 
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3. Pur se andassi per valle oscura non avrò a temere alcun male: 
perché sempre mi sei vicino, mi sostieni col tuo vincastro. 

4. Quale mensa per me tu prepari sotto gli occhi dei miei nemici! 
E di olio mi ungi il capo: il mio calice è colmo di ebbrezza! 

5. Bontà e grazia mi sono compagne quanto dura il mio cammino: 
io starò nella casa di Dio lungo tutto il migrare dei giorni. 

Altro canto di comunione 
1. Hai dato un cibo a noi Signore germe vivente di bontà. 
Nel tuo Vangelo o buon pastore sei stato guida di verità. 

 

2. Alla tua mensa accorsi siamo pieni di fede nel mister. 
O Trinità noi ti invochiamo Cristo sia pace al mondo inter. 

Canto dopo la comunione 
1. Con te, Gesù, raccolti qui sostiamo; crediamo in te, che sei la Verità. 
Per te, Gesù, rendiamo grazie al Padre; speriamo in te, immensa Bontà. 
In Te, Gesù, abbiamo la salvezza: amiamo te, o Dio con noi. 

2. Un giorno a te, verremo, o Signore: l’eternità germoglierà in noi. 
Verremo a te, provati dalla vita, e tu sarai salvezza per noi. 
Sia lode a te, Signore della vita! Sia lode a te, o Dio con noi! 

Dopo la comunione  
Preghiamo.  
Nutriti dai sacramenti che ci rendono partecipi della tua comunione,  
ti chiediamo, o Signore, che il tuo servo, il papa Benedetto, 
da te costituito sulla terra fondamento visibile dell’unità della Chiesa,  
sia felicemente accolto nella beatitudine del tuo gregge. 
Per Cristo nostro Signore. 

Tutti 
Amen. 
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Benedizione 
Arcivescovo Tutti 

Il Dio di ogni consolazione, 
che nella sua bontà ineffabile ha creato l’uomo  
e nella risurrezione del suo Figlio unigenito 
ha concesso ai credenti la speranza di risorgere,  
effonda su di voi la sua benedizione. Amen. 

A noi, ancora pellegrini sulla terra, 
conceda il Signore il perdono dei peccati, 
e a tutti i defunti la dimora della luce e della pace.  Amen.  

Doni a tutti noi, che crediamo in Cristo risorto dai morti,  
di vivere con lui nella felicità senza fine.  Amen.  

E la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre e Figlio † e Spirito Santo, 
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.  Amen.  

Canto finale
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Altro canto finale 
Resta con noi, o Signor, che già scende la sera; 
non partir da noi, Signor, che già scende la sera. 
Dove andrem, da te lontani? Tu solo hai parole d’eterna vita! 
Resta con noi, o Signor, che già scende la sera! 
Con noi rimani, rimani con noi Signor! 
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